
L'UNITA' 

•f-v 
[ < * " " 

f" V*. w «•»-.',('< ivc.rr. 
.'.^•ki'-if'iS 1>. V* 1 

.W 

Giovedì 16 ottobre 1947 — Pag. 2 

La denuncia 
di D'Onofrio 

(Continuazione dalla l. pag.) 
L'oratore entra quindi nel vivo 

della questione, descrivendo l'azio-
' ne della polizia quando - il faltac-
. ciò — che il Blocco era riuscito ad 

evitare per un mese e mezzo mal­
grado le continue provocazioni de-

• gli altri — è avvenuto •. 
' Già domenica mattina i giornali 
r iportarono un comunicato della 
Questura di Roma in cui si dava 
già per cer ta chi era l'assassino 

' quando l'assassino non era stato 
incora arrestato e interrogato e si 
doveva ancora controllare la veri­
dicità della versione fornita dalla 
ragazza arrestata. Le autorità non 

Cronaca Roma 
LA SITUAZIONE POST-ELETTORALE 

La nnoi'ii Amministrazione può nascere 
solo <lall iiHonlo ira "Mono., e D. L 

I primi approcci Ira i vari parlili -1 commenti della slampa 
Dcpo l'annuncio dei risultati da-

8i erano nemmeno preoccupate di to l'altro ieri, si è iniziato all'Uffi-
éccertare se la Oraziani tosse o 'e io Centrale Elettorale lo spoglio 
no iscritta al Partito comunista.K-fficiale dei voti ed il computo 
Se lo avessero fatto, infatti, sarebbe delle preferenze. 
stato per toro facile apprendere 
che essa era stata da tempo esoul-
sa dal P. C 

Sulla base di questa versione 
fornita dalla polizia, si sono suc­
ceduti in Roma gli interventi pro­
pagandistici. Alle 13 la radio con­
cludeva la cronaca degli avveni­
menti invitando gli elettori a non 
votare per - il Blocco degli assas­
sini • 

Interruzioni e tumulti 
Le interruzioni dei deputati de­

mocristiani diventano violentissi­
me quando il compagno D'Onofrio 
ricorda gli interventi diretti delle 
autorità nella campagna elettorale 
durante la giornata di domenica. 
• L'on. CHIEFF1, che già si era 
distinto per le sue continue inter­
ruzioni, giunge perfino a scagliare 
l ' inaudito insulto, rivolto ai depu­
tati di sinistra di ,. delinquenti ». 
^asce un tumulto. Un deputato di 
sinistra grida a Chieffi- « Zitto tu 

• che hai collaborato con i tedeschi ». 
Chieffi si rimette a sedere e non 
interrompe più. 
. Il compagno D'ONOFRIO, rista­
bilita la calma, riepiloga breve-
monte lo svolgerti degli avveni-

. nienti di sabato. C'è stata prima 
una baruffa tra attacchini del Bloc­
co del Ponolo e attacchini della 
Democrazia Cristiana. Una di quel-

. le tante baruffe che non avevano. 
in genere. ' nessuna conseguenza. 
Senonchè gli attacchini democristia-
rii .si rivolsero ai loro dirigenti e il 
oott. Volpe, invece di telefonare 
alla polizìa e invocare l ' intervento 
della autorità, inviò sul posto tre 
canron 

/- « Quante persone erano %u quei 
camions? Erano tutte- delia De­
mocrazia Cristiana? Risulta che le 
persone erano anna te di bastoni e 
sul posto vennero scambiali of.r 
fescisti; tanto è VCTO che un gi'.-
v&ne presente all 'arrivo, si recò al 
Commissariato del Celio per de­
nunciare l 'arrivo di fascisti. So la 
polizia fosse intervenuti» a tempo. 
si sarebbe evitato tutto. Certo è 
che ci fu allarme e gli sfollati del­
la scuola vicina scesero in piazza. 

; Non meno di trecento persone si 
" t rovavano sul luogo. Ciò induce a 

non poter accettare la versione del 
Ministro o fa pensare che la in­
terpretazione data ai fatti è stata ! 

• n o n regolare ->. 

La speculazione elettorale 
L'oratore prosegue, tra i clamori 

pltifsimi ' e rinnovati della destra 
e del centro, rilevando come la 
•speculazione elettorale risulti chia­
rissima quando si pensi che né il 
Ministro degli Interni né il Presi­
dente del Consiglio né i dirigenti 
rie\la Democrazia Cristiana, hanno 

. fatto tanto scalpore per le decine 
di comunisti, socialisti, dirigenti 
sindacali che sono stati uccisi o 
bastonati in questi ultimi tempi. 

Il più grande affronto fatto al 
Blocco del Popolo è stato poi rap-

. presentato dagli ultimi manifesM 
listati a lutto affìssi martedì ne: 
quali non si esprime soltanto il 
cordoglio per l'uccisione, ma si fa 
«ncora una volta della specula­
zione politica tacciando tutti gli 
aderenti a) Blocco come assassini 

A conclusione del suo intervento 
Il compagno D'Onofrio si domanda 
da che cosa derivino questo stato 
d'animo e questa eccitazione La r i ­
sposta può essere trovata nella 
conclusione di un discorso tenuto 
dall'ori. De Gasperi al Collegio 
Romano: * Abbiamo da fare cori 
un nemico — disse allora il leader 
democristiano — senza scrupoli. 
che non bada all'uso delle armi 
e dei bersagli. Vi raccomando dì 
premunirvi di energia e di corag­
gio. ma anche di spirito di bat ta­
glia. perchè la battaglia sarà dura ». 

D'ONOFRIO prosegue notando 
nelle parole del. Presidente del 

• Consiglio un allarmismo che non 
può esscr e giustificato quando si 
pensi che migliaia di comunisti 
hanno date la loro vita per la liber­
tà, mentre molta gente era ancora 
rinchiusa in rasa < Queste parole 
dell'on De Gasperi — termina 
l 'oratore — contenevano un vero 
incitamento alla discordia e. se si 
vuole creare un'atmosfera di pace, 
di concordia, di distensione, biso­
gna che tali parole non vengano 
più pronunciate , o comunque non 
vengano più seguite dalla Democra­
zia Cristiana ». -

La sinistra applaude mentre al 
' centro si rinnovano le profeste e i 
' clamori 

JL PRESIDENTE prende infine 
la parola per deplorare il tragico 
fatto di sangue a nome di tutta 
l 'Assemblea. 

• .Sono le 13.50. La seduta è tolta. 
* " Nella seduta pomeridiana r ipren-
' dono le discussioni sull 'art . 69 del 
•' progetto di costituzione il quale 

regola la procedura interna che le 
Camere dovranno seguire per l 'esa­
me e l 'approvazione dei disegni di 
lesse . 

Compiuto questo lavoro propa­
l a t o n e l'Ufficio accerterà la cifra 
elettorale ed i seggi che dovranno 
es-sere attribuiti a ciascuna lista. 
oltre alla designazione di quei 
ciiricìid&ti che, nell 'ordine della gra­
duatoria, abbiano riportato le ci­
fre individuali più aUe. 

Mentre dunque si lavora a tutto 
andare per procedere nella giorna­
ta d: domenica, o al più tardi di 
lunedi, rlla proclamazione degli 
eletti, si è iniziata sulla stampa la 
ridda delle supposizioni sulla pro­
babile formazione della Giunta co­
munale é sull'elezione del sindaco. 

Tut ta la stampa di destra sot­
toliner, concordemente le difficoltà 
obiettive che ostacolano la forma­
zione della nuova Amministrazione 
e mette in risalto, come davanti 
alla D. C . e davanti al Blocco de! 
Popolo, si prospetti un compito 
non facile. 

Le supposizioni della «stampa di 
destra, vengono comunque a con­
validare indirettamente la tesi uf­
ficiale con la quale il Blocco de! 
Popolo ha aperto la campagna 
elettorale e che è stata ribadita ieri 
mattina da l'Unità; e. cioè, che è 
possibile costituire un'amministra­
zione stabile che abbia realmente 
la possibilità di risolvere i niù ur­
genti problemi della cittadinanza 
soltanto attraverso la collaborazio­
ne del Blocco del Popolo con la 
D. C 

Ln stampa democristiana si man­
tiene invece più riservata ed evita 
per ora di prendere diret tamente 
posizione. 

Particolarmente interessante in 
onesto momento aopare la posizio­
no dell'Uomo Quali-motte. Mentre 
infatti su II Buonsenso di ieri H 
•-•fgretario generale del Fronte. TI" 
ri. In un editorir.le attaccava vio­
lentemente la D. C, un dirigente 
re-mano qualunquista in un'inet ' --
vista concessa a II Messaggero r i ­
badiva la nota tesi dell'tif. Q. se­
condo la quale i qualunquisti non 
pcr.gono pregiudiziali di sorta alla 
coHrb'irazione con la D- C. o con 
il B'occo. 

Aoryrendiamo frattanto che la 
Giunta Centrale del Blocco del 
Pcpolo. ha iniziato i contatti con 
gif altri gruppi politici e che pas­

si analoghi ha compiuto la Demo­
crazia Ciistiana,: per ora si trat­
ta semplicemente di tentativi fat­
ti per saggiare il terreno. 

E' prevedibile quindi che sol­
tanto nei prossimi giorni comince­
rà a delincarsi la posizione dei va­
ri partiti e augn iv i amenti politi­
ci intorno alla formazione della 
Ci unta e sulla persona del Sin-
drco ' 

I probabili eletti 
Fino allo ore '24 di ieri, risulta­

vano in testa alle vane liste i se­

guenti candidati, preferiti nell 'or­
dine. 

BLOCCO DEL POPOLO: D'Ono­
frio, Romita, Natoli, Sotgiu, Lizza-
Uri, Acquisti. 

DEMOCRAZIA CRISTIANA: a n ­
golani, Curonia, Giordani, Coraane-
BO, Rebecchini. 

UOMO Q U A L U N ^ E . Giannini, 
Bencivcnga, E. Selvaggi. 

P. R. I.: Della Seta, La Malfa, 
G. Selvaggi. 
' P. S. L. I. : Saragat. Matteotti, 

Corsi. 

Ambrosini orrestoto 
La polizia indaga per stabilire 
•e il « duce » degli arditi è 

fascista o no 

L'avv. Ambrosini. Il noto difen­
sore di Poveromo al processo Mat­
teotti. fondatore e « duce » del"As-
sociazione Arditi d'Italia, è stato 
tratto ln arresto a Napoli dietro ri­
chiesta delia Questura di Roma. Tra­
dotto nella Capitale egli è stato as­
sociato a] c a r c r c di Regino Co«M. 

Il provvedimento è stato preso tn 
CTnslderazlor.e del discorsi pronun­
ciati negli ultimi temol dall'avvo­
cato Ambrosio) ne] corso del qua'l 
egli ha fatto l'apologia di Mussolini 
e del fascismo e ha Insu'tato alcuni 
partiti democratici. 

In proposito il Questore ha dichia­
rato: • Sono in corso indagini sulla 
portata di tali dlscor-,1 e sulle In­
tenzioni e finalità politiche dell'av­
vocato Ambrosini » SI pievede che 
il noto propugnatore del soclafa-
scismo sarà pssesjnato ai crvfìno 

A g l i « A m i c i de I' U n i t à » 
Oggi tlle or» 13.30 riunione dei rtipon-

u i i l i di grappo p.-t;io l i nostri redazioni. 
Gli interessiti tono pregati di non mancare. 

/ vincitori del concorso 
per la nuova stazione 
i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

I progetti saranno esposti al pubblico a 
Termini da lunedì prossimo 

Il facente funzione di capo ufficio 
stampa del ministro Corbellini ha 
ieri reso noti i risultati del concor­
so per la sistemazione della riuot-a 
stazione Termini. 

Per oatii ci limitiamo a riprodurre 
il comnnirato. Diamo intanto appun 
lamento ai nostri lettori per lunedì 
prossimo dello ore 11 in poi per aiti 
dicare di persona i piogctti che sa­
ranno esposti nell'atrio delle stazio­
ne. Ulto biglietteria in Via Giolltti 

Da porte nostra tratteremo più dif-
iusamente dei progetti in uno de; 
prossimi numeri. 

Ed ecco in ordine, i vincitori de! 
vari premi: 

1) vincitori cx-a»quo i due progetti 
contrassegnati con 1 motti: SERVIO TUL­
LIO PRENDE IL TRENO, presentato dal 

PRIMA UDIENZA ALLA CORTE D'ASSISE SPECIALE 

Borghese, il "principe della X„ sorride 
mentre nell'aula si offendono le parti lese 

Primi incidenti e prima sospensione - A sabato l 'interrogatorio degli 
imputati - Riconoscimento e arresto di un ex membro della "flottiglia „ 

D o p o vari mes i d: r iposo , l 'Aula 
M?.s:ia del la S a p i e n z a :ai Corso Ri­
n a s c i m e n t o ha levi r iaperto i s u o i 
b a t t e n t i per a c c o g l i e r e s e t t e de i 
m e m b r i p iù :n vista del la * X Mas », 
c h e si t r o v a n o a t t u a l m e n t e in ls'.ato 
di d e t e n z i o n e . 

Valer io U o . g h e s e , l 'ex c o m a n d a n t e 
de l la flottiglia a p p a r i v a c a l m o e s o r ­
r idente . - Ves t iva un c o m p l e t o gr ig io , 
s e d e v a — cerne al so l i to — l e g g e r ­
m e n t e sdra ia to , c o n v e r s a v a affabi l ­
m e n t e coi v i c i n i . I c a r a b : r ' e i i , gli 
a v v o c a t i ; s e m b r a v a , i n s o m m a , c h e li 
proc?s?o non lo r iguardasse m i n i ­
m a m e n t e . 

La storia de l la f a m g l i a ha una 
v e c c h i a s tor ia . Papa Pao lo V era u n 
B o r g h e s e ; un B o r g h e s e era a n c h e 
qus". Cami l lo F e d e r i c o F i l ippo c h e 
s p o s ò Pao l ina BonaDart»! d o p o eh 
essa rimase^ v e d o v a de l g e n e r a l e 
L e d e r e ; de l B o r g h e s e era , Infine, la 
Srande \-lIla r o m a n a . Ma il p r i n c i p e 
de l la « X » af fe t tava quel s u o con 
t e g n o s i curo , n o n i n b a s e a l la v e t u ­
sta d i s c e n d e n z a , m a p e r c h è in aula 
si s e n t i v a g u a r d a t o e d amenirato . 

L'aula era . in fa t t i , s emi g r e m i t a da 
e x appai t e n e n t i alla « X «. G i o v a n i 
.'ri m a g g i o r a n z a , g i o v a n i s s i m i , c h e 
d o p o l 'armist iz io c r e d e t t e r o di v e d e ­
re in q u e l l ' u o m o a l to , g i o v a n e a n ­
c h ' e s s o . una c o m p l e s s a figura di c o n . 

OLI SQUADRISTI D. <:. A PI \XZ\ DANTI!: 

Un testimone racconta 
i •». «• J ~\ >- * *W J 

WCTMIEM: 
• PUK'UIfO. — 11 M:-L«tM .Vetta ki r.«--»tc 
if-ì i l ! i fv«tit4P3!f »iris'».TJ^iri?5e ì'U'taì-
Mi'lf Vsr\f»T9 li ^-ute .«1 t iir\'-nrxti Ì5«»i-
i «fai». L"»l>r» lta''ro in~t «> fra ijia 4ì 
ri .»'l!s ?:»J*1»3> *>M:5JVi. d»B-.#s'i>» I»g 
fl»«'i' il ftfxn-i'a'a fri W:s-«tr» d«!!"Is>r^e, 

i IMPORTCUrXXlV>n.T •- — . I.Taa-.iti * 
' ki :,*ps''.o alla iifi'ii rhf iEnirifVT» l'or.. 
• rr :> pnW-ta- « li t.->!f*« • «e» li Te'«'f tir*'-: 

I»*-\iT <»lliri? ». S i n j i t li k» »Mjfi: trtv 
I.VIÒOO.-E la « «vì«'à rttss^rr'jh r»r l'Ì3-
pnrtit »rt i* Italia ifi *t:n sv: ^:i»:'» a 
p»rmf*«i > !;; (alto hiosi afjn? fa» rc«a i l 
incuta!»? J5*!* ttltr.'iì 

LI SERPE MX SE\0. — l / t Itali» XIOTI » 
4: Selvaggi <rme tir • l'iei^jiVlr rr;r**ic 
Val3r.q«i<ta «enfcra 4**eni attrliaire i l I V -
t»:j ini**'.» palcrir* a-«aat* fall'», fiucr.i; 
MI «-osfriMtti rifila P. C. ». fa. (i i iai i i i . i l u 
a'teat»! f > t i pappatali» cesarrbirs sotto la 
•sa toaara, 

FU CHIESTO Li PABWJIT — Peri n i ta 
r»SK* s u a m i » se il reit» Sfona iittat •« 
a?praia 4e riitkiiraxnal <»fll- i s s i l i fehtiri 
• muiraai rat Tedimi liiriji-t bo»i« lùaickf 
lai Irrslta». 

« C o n t i n u a z i o n e d a l l a 1. p a g i n a ) 
In q u e l m o m e n t o l i Volp i , m o l t o e c ­
c i t a t o . contuso sulla, f ronte , i l q u a l e 
c i o r d i n ò d i t o r n a r e In s e d e . C iò r h e 
f a c e m m o c u b i t o . X o n v e d e v a m o l'ora 

A r r i v a t i In s e d e g i u n s e r o l e p r l m » 
n o t i z i e c h e u n o era s t a t o f e r i t o , p o i 
c h e u n o era m o r t o . . . o. 

< P i ù tardi t o r n ò la c a m i o n e t t a c o n 
Il Vo lp i egli a l t r i . E>sl non par laro ­
no d e l m o r t o . . . v>. 

C i u c o il fa l lo n e l r a c c o n t o a v o l t e 
d i s o r d i n a t o , a v o l t e d r a m m a t i c o e 
fotografico de l D e S a n ì i s . S e g u o n o 
poi a l c u n i dat i su l la o r g a n i z z a z i o n e 
p a t a m i l i t a r e d e m o c r i s t i a n a c h e . s e ­
c o n d o q u a n t o af ferma in u n p u n t o 
la dcpo-Mzione. f a i e t h e c a p o al 
« d o t t . Vo lp i c o a d i u v a t o da u n c o ­
l o n n e l l o In h o . g l i e l e , ab i tante i n v i a 
P a l e s i r o d i c u i n o n r i c o r d o il n o m e . 
^Potrebbe trattarsi del CoL Braida. 
- n. d. r. J>). 

e G l i squadris t i asso ldat i da i derr.O-
c n s t i a n i e rano pagat i 800 l ire a l g i o r ­
n o (1500 al s e r v i z i o no t turno) p i ù 
ima rega l ia in c a s o d j v i t t o r i a d i t ­
to , a l e ( n o n è stala data - n. d. r . ) . 
K'Ausìin sul o n s l e f a c e v o s e r v i / i o i o 
era p s g a t o 4 m i l a l i r e al S torna n i ù 
la b e n z i n a . . . ». 

L e « i n d a g i n i » d e l l a P o l i z i a -

C r e d i a m o c h e nul la p i ù de l r o d i ­
m e n t o da noi r i p o r t a t o p o t r e b b e m e t ­
t e r e P n u d o , n^i s u o l o a r t i c o a - ! p i ù 
vergogno:: ! « p i ù s p o r c h i , i! c l i m a e 
r ? m b l > u : e da c u i è n a t o i l d e l i t t o . 
Nuli.» p i ù di q u e s t o d o c u m o n t o - p o ­
t r e b b e d e n u n c i a r e in m a n i e r a p i ù 
precida le r e ^ p o n s s b ì l i ' à d r f a i t o , 
q u e l l e r e s p o n s a b i l i t à c h e l n u ' i ' m e n -
'.c i var i Chieff i e G e u n a t e n t a v a n o 
ier i r . i i condcn» alla C o s t i t u e n t e con 
Is 'oro gr ida i n c o m p o s t e . 

Ma la Po l i z ia , o b b e d e n d o a S c e ba , 
di q u e s ' o c l ima , di q u e s t o a m b i e n t e , 
di quj . ' t l m e r c e n a r i tìglio s q u a d r i ­
s m i d c m o c r L s t U n o . d e i te--ti*r:onI — 
e ce n e d e v o n o e s s e r mol t i — de! -
l ' o r g a n i z z a i l o n e e d e l l o s v o l g e r s i d^l-
l e a7 ion i pur i i t ive . n o n s i è r f i a t ' o 
c u r a t a . E ancora l e i i ha c o r t i n a .to 
per tu t ta la g iornata a t e n t s r e . e<;n7a 
r i u s c i r v i , d i i n c r i m i n a r e i l g i o v a n e 
P o z z i . 

F l - .o a eh? , ter l «era. ha t e n u t o 
d i c h i u d e r la part i ta l a n c i a n d o l 'ul ­
t ima n o t i z i a t e n d e n z i o s a e r i m e t t e n ­
d o po i tut to an' j -datf j t ìe e • ; s i l e n ­
z i o d e l l ' i u t o r l t à g i u d i z i a r i a . 

L'u'tlrr.a n o t i z i a t e n d e n z i o s a , e c h e 
n o n p o t r à forse e s s e r s m e n t l ' a o 
corre t ta p e r q u a l c h e t e m p o , d a t o II 
v i n c o l o dei s e g r e i o a c u i é t e n u t a la 
Mag i s t ra tura !n s e d e I s trut tor ia , l 'ha 
d s t a l i Q u e s t o r e , a f f e r m a n d o c h e !l 
« Pozz i * s*ato i n d i c a t o c o m e I**?.s?a-
s !no . c e n e q u e l l o s u cu i g r a v a n o i 
m a g g i o r i s o s p e t t i » . N o t i z i a ' e n : e n -

, ? ! o s ? p s r c h è nul la di c e r t o v i è In 
j q u « * o . E c i ò è c o m p r o v a t o da d u e 
( f a v i : 11 Pors i r o n è s t a t o « d e n u n ­
c i a t o fi:ìV.utorI!à g i u d i z i a r i a ma s o ' o 
" U-.dicit •>?.. c o m e p r e s u n ' o c o p e v o -
le ». In s e c o n d o l u o g o II Q'j?->to:e ha 
«ent i to i- b i s o g n o d i l a s c i a r e u m p o r -
•a aper ta al la r i t i ra ta a g g i u g e ^ d ì 
che s e non è 11 c o . p e v o l e • "Porti e 
o e r i« m e n o c o r r e o I n s i e m e s d al 'r i 
c i n q u e f e - m a t i •>. 

Il ".ulro è sr.cora e s o l a m e n t e b a ­
i a t o «ul ia d ì c h ! t r a z i o n e In iz ia le d e la 

F e l i c e t t a Graz ian l . la qua le , c o m e è 
n o t o , non g o d e d i troppa b u o n a f a m a . 

In fa t t i ld G r a z i a n i è p r e s e n t a t a 
da tut t i c o l o r o c h e la a v v i c i n a r o ­
no c o m a una g i o v a n e non p e r f e t ­
t a m e n t e e q u i l i b r a t a . c!\e s p e s s o si 
l a s c i a v a a n d a r e a s c e n a t e v i o l e n t e e 
a v e r e e p r o p r i e cr is i d i interi m o . 
C'è d i p i ù . Circa tre m e s i or s o n o 
il p a d r e de l la G r a z i a n i p r e s e n t ò re­
g o l a l e d o m a n d a p e r c h è la figlia v a ­
n i s s e i n t e r n a t a In un Ist i tuto di r ie ­
d u c a z i o n e S u l l e d i c h i a r a z i o n i d i c o ­
s t e i — espu l sa da] PCI s i n dal g i u ­
g n o s c o r s o — s i è basata e s i basa 
d u n q u e l ' o p i n i o n e de l Q u e s t o r e e la 
s c a n d a l o s a m a n o v r a a n t i c o m u n i s t a 
c h e s i é m o n t a t a i n t o r n o a H ' e p i s . d l o . 

?Col dal c a n t o nos tro a b b i a m o r i c o ­
s t r u i t o le g i o r n a t e c h e il Po'/zi tra­
scorse fra il fat to di p iazza D a n t e e 
la sua s p o n t a n e a p r e s e n t a z i o n e In 
Ques tura . Il g i o v a n e p a s s ò la d o m e ­
n i c a m a t t i n a l n casa e il p o m e r i g g i o 
al c i n e m a , d o v e s i recò d o p o r v * r 

c h i e s i o 11 d e n a r o nece ; sarJo al padre . 
L ' a m b i e n t e d i c.-.sa Pozz i è infat t i 
q u e l l o t i p i c o d i u n a f a m i g l i a di la­
v o r a t o r i m o d e s t i e re l ig ioni , d o v e I 
figli v e n g o n o a l l e v a t i ne l r i s p e t o c'ei 
g e n i t o r i e a d d i r i t t u r a ne l la n iù m o -
i'e;Jta a b i t u u l n a r i e t a . La se f^%I tesò 
In uf f i c io dal p^dre , i l luned i n-ai-
; ina g i r o t r a n q u i l l a m e n t e fino a t h s 
Il c l a m o r e c h e 1 g iorna l i f c e v a n o 
Intorno «1 s u o n o m e n o n ;o d r c U e a 
p r e s e n t a r s i ln Q u e s t u r a per c h i a r i r e 
la f a c c e n d a . L'avv . M a n c u s o Inter ­
v e n n e i n un s e c o n d o t e m p o p e r d e s i ­
d e r i o e s p r e s s o dei p a d r e , S U J veccn. 'o 
a . n l c o . E" q u e s t o II g i o v a n e e h ? p u ò 
v i b r a r e la terr ib i l e e d esper ta p u g n a . 
fata c h e c a u s ò la m o r t e del Fed l e i? 
fi carat tere de l la f er i ta f<* p e n s a r e 
ad tuia m a n o ben a l t r i m e n t i e s p e - t a 
c h e non que l la d e l g i o v a n e . Incen­
surato o p e r a l o c h e tu t t i , i n fabbr ica 
c o m e nel s u o q u a r t i e r e , a m a n o e 
c o n s i d e r a n o u n b r a v i s s i m o f igl io lo . 

. R IUNIONI S INDACALI 
Csraitats direttiti! i:sja:a!a c>-ilhrt:'i a 

fisx.=i.»M i;:frsa «i5:'.a» W»:ioIi:i. f};i ali» 
5T» tfi. na Tr-ru* 4. 

Larora'eri iSc i i a Maculisi. »;«i ora 17.SO 
i " ' J i y « 5<;fri> f.d.L 

Cinslsriaai ial ina l'i::» ii^.a-.t; iir:iti-
x':'i--ii.ia."i. <-;ci «re l"."'V "» T«r.-.i i. 

Csaaiatiaxi i i t t m larirath' Iffit. «;j: al­
le c:r IS.-V). Ci l 

Csraitats <:tt!tiTi F.I.L.C E.a . c 5 ; i »!1» 
*:» M 3 0 . i l in M 1!» ^ 

LaTjratari taasarn» a--'-Mft -tricri.air.i. 
fìnti i ; t:t -20.r.t). r fi.. 

i i t i jt i ptHlici pair:ic:ii. ceti ^ai> £-13 a 
! j-l'fl prj**:»-'!:» »> ar:i.oi r'.n.m r-;nut* 
i:r»-!iT». 

Caeaiir.rai n i t r i i aatilrmtraintri «|fi 
ara 16.50 D:rtr.aaa l . T . l . C . t a l a ' c m a 

d o t t i e r o e di l e g g e n d a i i o a v v e n t u ­
riero, d! f a s c i s t a - a n t i f a s c i s t a , di 
uuion.omi.ita. 

Mol t i di q u e i ragazzi c h e lo s e g u i ­
rono In b u o n a fede a n c o r a c r e d o n o 
In l u i . Gli c r e d o n o p e r c h è ha s a p u t o 
o c c u l t a r e loro la sua v e r a n a t u r a e 
1 s u o i ver i s c o p i : c o m a n d a r e , e s s e r e 
p o t e n t e , t r a d i i e , m a n c n p e r oonto 
di q u a l c u n o . S e m p r e e s o l t a n t o per 
se s o l o . 

Perchè lo ammirano 
H a s e m p r e s a p u t o n a s c o n d e r e a 

m o l t i dei suol u o m i n i le ragicaiì per 
cui i t e d e s c h i lo l a s c i a r o n o fare ; per 
c u i i t e d e s c h i p r e f e r i r o n o tra t tare 
d i r e t t a m e n t e c o n lu i p i u t t o s t o c h e 
c o n il s o t t o s e g r e t a r i o de l la Marina 
di S a l ò ; p e r c u i ad o g n i c o s t o v o l l e 
e f fe t tuare l ' e p u r a z i o n e n e l l a « X » e d 
i n v i ò in G e r m a n i a i « m a r i n a i e p u r a . 
ti t. D i f f i c i lmente , a n c o r o g g i , a l c u n i 
dei suo i uotnln i si s a n n o r e n d e r c o n . 
to d e l m a l e c h e B o r g h e s e f e c e a l ­
l 'I tal ianità d e l l a V e n e z i a Giu l ia , c h e 
v i d e i b a t t a g l i o n i « a n t h i b e l l i s t i e i » 
de l la D e c i m a . 

D a l p r o c e s s o q u e s t i u o m i n i a p p r e n ­
d e r a n n o m o l t e c o s e . E q u a n d o l e a p ­
p r e n d e r a n n o , a l lora si v e d r à s e e f f e t . 
t l v a m c n t e f u r o n o ;n b u o n a f e d e . Ier i , 
i n t a n t o , n o n a p p e n a si l i b e r a v a n o 
dal e f a s c i n o de l c o m a n d a n t e », c a d e ­
v a n o In q u e l l o de l la m o g l i e , l a russa 
Dar la V a s s i l i e v n a Olsonfieff. 

In q u e s t a a t m o s f e r a , d u n q u e , s i è 
. n l z i a t o u n o de i p iù i m p o r t a n t i 
p r o c e s s i al t r a d i m e n t o del l '3 s e t t e m ­
b r e . E q u e s t ' a t m o s f e r a s i r i v e r b e r a v a 
c o n co lor i p i ù a c c e s i e definit i s u a l ­
c u n i a v v o c a t i d e l l a d i f e s a , v e c c h i ar­
n e s i d e l f a s c i s m o e de l s u o tr ibu­
n a l e s p e c i a l e . ' - • - • 

N e s s u n a m e r a v i g l i a , q u i n d i , s e al 
m o m e n t o de l la c o s t i t u z i o n e d e . l e P a r . 
ti Civ i l i , a f ferrandos i a cav i l l i e d e ­
f o r m a n d o la p r o c e d u r a , altruni di 
q u e s t i a v v o c a t i , c h e c i t e r e m o al m o . 
m e n t o o p p o r t u n o — s e s a r i II c a s o — 
h n n n o t e n u t o un a t t e g g i a m e n t o i n 
p i e n o c o n t r a s t o c o n que l l i c h e s o n o 
i d e t t a m i d e l l a l e g g e e del s e n t i ­
m e n t o p o p o l a r e . Si è ri.-o d e l l e m a ­
dri , d e l l e v e d o v e , de i Agli d e i f u c i ­
lati . Si è riso dei cr imin i d: a l c u n ! 
capor ion i de l la * X ». p e r c h è le parti 

l e se , g i u n t e a p p e n a Ieri m a t t i n a d a l 
nord , n o n c o n o s c e v a n o àncora b e n e 
i n o m i d e i p r o p n pa tron! e s t e n t a ­
v a n o a d i n d i v i d u a r e gii artefici m a ­
teria l i de i propri lut t i . 

F o r t u n a t a m e n t e l ' o s t r u z i o n i s m o di 
q u e s t a par te dì a v v o c a t i — m i n i m a 
In v e r i t à — è s ta to i n f r a n t o d a l l ' i n ­
t e r v e n t o de l P . M. S p e r a ('n s o s t i t u ­
z i o n e di S p a g n u o l o , n i o m e n t a n e a m e n -
t e l n d l s p o s t o ) da l l e rag ion i degl i a v ­
vocat i di P . C. e da l l ' equ i l ibr io de l 
P r e s i d e n t e Ga ld i . 

S o n o cos ì sf i late d i n a n z i alla Corte 
d e c i n e d i - f ami l i ar i di v i t t i m e . C o n ­
tad in i . in m a g g i o r a n z a , d a l l ' a c c e n t o 
v e n e t o e l o m b a r d o . P o r t a v a n o tutt i li 
s e g n o d e l l u t t o , e gli sguard i c h e ess i 
r i v o l g e v a n o al la g a b b i a degl i I m p u ­
tati d e n o t a v a n o q u a n t o a n c o r a vlvrf 
s ia la s e t e di g ius t i z ia n e l l e n o s t r e 
p o p o l a z i o n i . 

A b b i a m o a l lora a v u t o la s e n s a z i o ­
n e d i q u a n t o s i a fac i l e i m p l o r a r e la 
p a c i f i c a z i o n e . Qua le pac i f i caz ione , s e 
n o n s a r à fa t ta g ius t i z ia deg l i a s s a s ­
s ini fasc i s t i? 

A l l a f ine d e l l ' u d i e n z a è s ta to d e . 
e l s o d i i n i z i a r e l ' in ter !Oga:a; :o d e ­
g l ' i m p u t a t i s a b a t o p r o s s i m o . Ai pr lm' 
Inc ident i s i è fat ta s e g u i r e la p r i m a 
. sospens ione de l d i b a t t i m e n t o . G i u s t i . 
z i a a l u n g a s c a d e n z a ? 

P r i m a c h e g l ' imputa t i e n t r a s s e r o 
ne l l ' au la , al pr inc ip io d e l l ' u d i e n z a , a l ­
c u n e p e r s o n e a v e v a n o r i c o n o s c i u t o in 
tale Ciampi un conf idente delta * X » 
c o r r e s p o n s a b i l e deg l i e c c i d i d i B o r g o 
T i c i n o . I c a r a b i n i e r i , p r o n t a m e n t e i n ­
t e r v e n u t i , lo h a n n o f e r m a l o In at te sa 
di a c c e r t a m e n t i . 

CONVOCAZIONE D I PARTITO 
r.iotF.Dl 

Tutti qli autisti pubMirt in po<sMja iti 
Mùcih"'.!: itV.i soitn,.-riiiane p»r il Blacro acuto 
<onU''.-ati alle or* 9 in turai dispari e alle 17 
il turno pjri alla SP/.. Ponte Regola in TÌI 
Rani-o di S. Spirilo 4-. 

I.i roai3iiJ<ioae di lavoro dell'Agro Romano 
allp ore IT ir. Frderaiioi-e. Noa aaacare. 

Tolti gli addetti stampi di «elicne passi») 
nel pumerigjio alla libreria t P.i-ijcita • per 
ritirare il numo numero di • Vie Nuove ». 

SII . T'ioalal*: alle ore CO.30 Gomitali diret­
tivi di 'cllula in orione. 

Sit. Peate Rigola: alle «ri 19.30 eoaroea-
?inne o'el f.imitato di sezione. 

VENKRDI 
Siz. Fonti Regola: ore 20.30 aateablea atri-

ordinaria in Je7ii>se. 
Ostia Lido: dille ore ?0 tatti gli iscritti l i 

;.a.-:i:i nel P.!o< i-o d'I Topolo scio ronvorafi 
pti'-'so l i «eiioae <el Partito Socialista. 

Borghese in {rabbia 

GRAVE EPISODIO DI VIOLENZA 

Aggredii*) da democristiani 
• " • ' • ' "• f • V a i " ' • * { • • ' - | aV ' * a> 2 •.« - • • 

e ridotto in fin di vita 
Un prete minaccia col coltello una guardia giurala 

Solo ora apprendiamo un ;rav^«imo 
fpi-odio «li »io!en/.a ac-caduto «.ibato mat­
tina. ^ fruì le or«" Il il -uprriorc del Col­
legio di TÌ.I dflla I il flirt rn re<lar£iii\a »i-
vac-ementr il e i g u n r comimi^ia Alfrcilo 
Baratta, di anni 20. il <|u.ile era intento 
ad affisr^rre m.inifi-ti del 
pre-M ciel collegio -tc--o. Poiché il Ba­
ratta. «up(>ortantIo pp/irnlrnicnte le con­
tumelie «l'I *arrrclore. non -i mo-travn 
affatto cli-po-to H «fdfre. ma an/i «on-
t inuma tranciuillirnptitr \<t --iia n'.tivif.l 

signori dr. i n j . Leo CALINI e dr. irch. 
Eliconio MONTUORI; ^ = 0 . 0 0 5 X 2 . presen­
tato dai signori dr. arch. Maximo C.V 
STELLAZZI, dr. arch. Vasco FADK3ATI, 
dr. ing. Achille PINTOX2LI.O e dr. arch. 
Annibale» VITEtLOZZI: • 

2) meritevoli ex-»equo del secondo pre­
mio i tre proj-ettl coniraA-egnatl con I 
motti: Y-14. presentato dal dr. arch. Saul 
ORECO; RINASCITA, presentito da) si-
gnor! dr. ing. Vittorio IMMIRZI, dr. ing. 
Lutei COSENZA, dr. i r c h . Francesco DEL­
LA SALA. prof, ing, Adriano QALU, dr. 
ing. Guglielmo RICCIARDI, dr. arch. Raf­
faello SALVATORI;; L'UOMO E L'EDIFI­
CIO. presentato dal dr. Arch. Claudio 
LO.N'OO GERACE; 

3) merite\oli ex-aequo dei quattro pre­
mi di L. 150.000 previsti dal bando, gli 
8 progetti contrassegnati con i motti: 
PACE, presentato dal dr. Ing. arch. Ce. 
?ari PASCOI.LTTI: B-3, presentato dal si­
gnori dr. arch. Bruno RONCA e dr. arch. 
Carlo MUTINEI.LI; S.T.-3, presentato dal 
Ignori prof. Ing, Aehl'le PETRIGNANI. 

dr. arch. Costantino FORLEO e dr. arch. 
Vello ETNA; RESTITUIRE 1947, presenta-
to dal signori dr. arch. Alfredo SCALPEI-
LI, dr. arch. Pietro LOMBARDI e dr. ing. 
Marco FAGIOLI; TRITONE 19*7. presen­
tato dal signori arch. dott. Eugenio ROSSI. 
•tr. arch. Alberto TONELM; U R. presen-
tato dai signori prof. dr. arch. Mario 
RIDOLFI, prof. dr. arch. I udoUco QUA. 
SONI. dr. arch. Aldo CARDEI.LI. dr. arrh. 
Mario FIORENTINO, dr. ing. Giulio CE-
RADINI e dr. ing. Enrico CARE': UNI-
TAS. presentato dai signori dr. arch. Leo-
nato FAVINI e dr. arch. Mariano PAL-
LOTTINI; INDIPENDENZA, presentato dal 
tlgr.ori prof. • dr. arch. Carlo Dom»nioo 
ROSSI e prof. dr. arch. Robaldo MOROZ-
tO DELLA ROCCA. 

Min 1» fidi Nere l l i . tarl i la (lupina 
Q p t s t l avv i s i i l r l revnno oreaico la 

nnc f s s tonar ia e^rlajilva 

SOCIETÀ PER U PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parumeutu o l. • retarono 
«1-372 e « I H ora I.3«-Ui 

VU de» tritona a. », II, II; tei, 
4I-5S4 «ani ria F Criiiil), ore I.Sa-IS; 
S P . A T J . • Gallarla Colonna o W, 
iti «ij.il» . tar«n Chicli - . Acanti» 
BonaveoU • Via Tornaceli! 141. tal. 
U-IS1 • M-fM nre «.si-13 • IMI ' 
Via della Mercede M-A («latellea 
uoarlno) »*I3 15.39-1? via Marra 
l 'nchem il rei 0<ll« 

4 Automobili. Cicli 
A i . 

< 

. S p a r i 

ACQUISTO motorino aTTiirofntn 
Telefonare BSS.'Jill. 

O t r a s i c i n l L 12 

L 
et 

U 
dinamo 

ARREDAMENTI ECONOMICI, di lu«s<>. ê.ncDn» 
PWfleltati. e<P3ul,i s prfJ(., Al k s j 0 | u ! l c o s . 
waicnta. literfrllstoei: \ , a talai.'ier tS-\ te­
lefono :Uìi.9.".|. 
CAMERE DA LETTO. „ | e j , pr»„ l ( l aoMh ori-
flir.ali e«e<-a/:o-.e pP,fiiia tendasi HJ \ala-
•lifr 4^-\ lolef.r.o .:.;i,9;>|. 
MOBILI. Pria» di ifiu-.tite »ibiUte il » | « u -
••-no di MI \»ladier lS-\ ieì,.|->n,. 3ol.9.M. 

PER RINNOVO LOCULI 
Svendiamo mobili 

a prezzi di assoluta concorrenza 

Stanze da letto 900 . !.. 70.00Q 
Sale !u i ' iauzu Rina­

sc imento . . . . • 80.000 
Cucine laccate . . . » 9.000 

Disponiamo di un vasto assor­
t imento di a rmad i , guardaroba , 
po l t rone letto, salotti e mobili va t i 
d 'occasione elio cediamo a prez­
zo di vero regalo. Facil i tazioni. 
M O S C A T E L L I - Via Ginor i , 32 

Telefono 582.418 

Lalla - Mirt»ci s.or?o è deceduto il cojipa-
cr.o libila'! Giulio. Alla famiglili e alla madre 
demolito guineana le rondoplime più \ite de 
• l'fr.iti > « della »-eziri.-.« La';ro MMroaio. 

Alla cliiica - Fataaiailralalli - «i è spenta 
dopo breie mlatt i i la sijnora l^i SmQirnctii 
.•noglie del ro^tra caro rcmpajno KM» Femro. 
\ lui » i l i* famiglia della defand le più 
TÌce condoghnie de « IToità ». 

Cinodromo Hondineiia 
Questa s era a l le o re 20,30 r i u n i o n e 

di corse di l evr ier i a p a i z i a . c b e n e . 
l i d o del la C.R.I. 

Un primato degli .filimi ! 
Gli Italiani scarseggiano di materie 

prime, ma in compenso sono stat' 
sempre ricchi d'intelllsenza ed abi­
lità nel lavoto, ciò che è provato da­
gli Italiani sll'Esteto: * fondatori d! 
mille citta » come dicono nelle Ame­
riche. 

Dimostrano invece poca intelligen­
za coloro che sperano di carpire Ille­
citamente un titolo di studio affidan. 
dosi ad Istituti o docenti che * ga­
rantiscono » loro la promozione, mil­
lantando credito presso le scuole 
governative. 

L'unica cosa da fare, Invece, è 
quella di studiare sul serio, insci-'-
ven-dosi presso Istituti di nota pro­
bità ed annofa esperienza (come, ad 
esempio, l'Istituto Ferraris di Piazza 
di Spagna SS e Via Anlene 3. presso 
piazza Fiume): si apprenderà co*i 
rapidamente tutto ciò che è necessa­
rio per l'esercizio consapevole della 
propria futura professione e si con­
seguirà t meritatamente » l'ambito ti­
tolo di studio. ' 

SCHIAVONE 
VIA DEL BOSCHETTO. 11» 

INSE 
Distruzione radicale economica 

Prevent iv i gra t is CIANA 
V Nazionale 243 - Tel 485 994 

prkTKO INGKAO 
.nir,*ttor^ . . . 

MAKCO T A I » 
R e d a : t o r e - e a o o re.ioon$aìbll» 

«raui'.imecitu T ipograf i co U.E.S 1.8.A 
KnmJ - \T't 1*" N'(«T»mhr» 14» ftorns 

PELLICCE 
A N C H E FUORI ROMA 
P a g a m e n t o in Vi mp=i 

10.O30 - 14.000 - 18.000 o l t r e 
l ' A T A X I - Via Nizza . 67 . Roma 

BATEALHENTE 
ATUTTI 
HAJSIMEFACIL irAUOlf 

^ I * T ^ 

A' P I H C I O 
TlÀ5ISTINA,5a-C 

pio di qurl giornalista che ha plagia­
to Apprliu-. -culle colonne del « Gior-
scra >. 

l.'ultimn t-ji'o del genere riguardi la 
Clarh.itt-llu Irri mattina infatti docc ia 

j »'--cre iclc-hraia nella Chiesa parrocchia- i 
(linceo nei ''" 'Iella (.arhaiclla una me>?a in ^.uffra-1 

' f io eli un giurane dol quartiere, m o n o j 
recentemente a I ivorno. 

I.a faziosità dei democristiani immt 
di.Tinrr» nle rro\a>a mudo di rÌM-lar*i. ne 

' rando ad aldini giovani comunisti l'in- i 
.-etto i t- j - ' -i L- i ' srt-\N« nel rViniuo. Ne na-ct-ra un v pronairanili'iica. il 'iifirriore «ht.inin\a al- ; 7 . i i -' . . . . • . , i ' irmi, nto tra la popolazione. 

run. siocnni denioc-n-t.ani «t.i.l.-nti de l l M o I , , r a . , a n n e | | i si form»>ano intorno 
e I. inc-.t.-.».-. ad nrrsrrdire il | n | U t n i , , a P , l v a , . , - ,l^cll^io„i M B C-

i-enilrtanr> tra Ir donne del rione, "icnra 
eollrsio 
Baratta l'no «lei •Itmot-ri^tinni «i «.lan­
ciata r>irio-iim-nir contro il mrl'-apita-
to e Io rnliiiv» c-nn una te't ita .ilio ".to­
maio iettandolo in terra pri^o di «.rn-
«i. Il Baratta, i-he è affetto ila no» pra­
ve infermiti dì cuore lenii'•• raccolto d.*« 
ulcune donne e irn-piirtatii in eraij c»ii 
dÌ7Ìoni all'ospedale I.'.-i-r^'rc-'-ore. t.ile Pa­
squale Driana «li I rani-e-.ro. «i rifugia­
ta in un primi» momento tra le mura 
del collegio, ma vcniia in -erutto ferma­
to dalla Celere e >-iin e--ii .urente r i la - | i,t in chjr-a. 
sciato, l e romli/ioni «Iti ferito <.i Mini j larn Alfredo. 
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Grande liqoidateione straordinaria a 

PREZZI DI FABBRICA 
del più fi-rande assortimento di mobili in tutti gli stili 

Sconti speciali agli acquirenti di provincia 
A P P R O F I T T A T E S U B I T O ! ! ! 

ROMA — Via Principe Amedeo n. 5-D — Telef. 4Ì-845 
(prossimità Casa Passeggero) 

purtroppo a*-r^raiate. tanto che si teni-.-
STraic monte [>er la ->i»i tira --i preve­
de che il feritore «.irà tratto in arreno. 

Intanto la -lampa *-;:alla. rhe ha roui-
pletamente i*;noraro il c r a i e epi-odio. 
rontintia a sostenere la »pu«Iorata rai-i-
ps 'na »nt ironnni- ts . intentando di •••-
n» pianta violrn/r antidemfi.-ri»ti*»ne n 
inrirlencali m-»i a m n u t e . -ernndo l'rsem 

che alcun incidente di riliero si lerifi-
c-a^*r. Soltanto, a un cerio momento. 
un prele che p a g a i a in bicicletta, ri­
tenendo erroneamente di e-sere slato of-
'e-o da un pio-rane che M troiara fer­
mo «-tilln -«trada, «rendeva e. dopo hre- l | 
re cli*-ciis-ionc. ritraeva un lunaro col­
tello col quale tentarg ripetutamente di 
eolnire l ' aner -ar io . finché, «paientatu ;| 
•lalla pronta rearione popolare. »eappi- j 

Il piorane a nom<- Pan- ] 
•marcila notturna, rlai^r • 

f>2i. aiutante in ria Carlo Randarclc» :| 
n. U. proriedera in *erata a «porgere re-
•;olare dennneia del Tatto al locale «o*ra-
aii-—arroto di P. S. Di riliero non è 
• c r e e r ò altro. . 

I a 'tampa pialla ha completamente tra-
Ti'sto l'episodio. puliMicando rhe un 
« •arerdote rra stato pre.«o a <a<«ate da* • 
•-f.tnpnicti > Più bnrìardf di rcv«ì.. i 

Teatri - Cinema - Radio 

La callaia iti T CI *"»: (e«>i;i *•*!.-;: ri-j-
"i.-.a L-rarc:;!* 'z'.'t I» «vi-.:i «• ':*:i i 
«.*::^!: re*::a:*:i 'h* 413-*) fiir-si-r»-::* n-
,p««--i i l <-> aprr:l.> rf: «tlldaTicri. 
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i wt s o m uni t i 
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IL SARTO DI 
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*r:ctr.:«*.-rr.o P«rt« Pt« 
di fronrt» al M'm***rr 

N* B — Quttto è il r.morto eh* eorsiglxama ci noitr» lettori 

T E A T R I 
ABTI* aie 21: « Ia'.'.**r.i!;--i] Parnie • 1. Fe-

«T:TJI d*'.l* *t!rai.5*i lat>i3ii:9*:il:. 
ELISEO: or* 17.S0: t 11 Iai:ri*i!> » |=«*'-''*^ h 

>»*•.;.*» F-.el »!». 
TEAT2I) COLIE O H » : art 20.30; 5 S C « * M i: 

picara e lisi:'.-!: « Ioli '.-a3$c:l!a •. 
(J0TXR0: »:# 17: t'-o.-i «rti «»1 i".cb*i'*ll:sta 

Ma:*-a?Ji: •*•* 21: - I l R «il-t»» . . 
TALLE: f**-» Vai-arie «re 21-. . I.» •ir.'iicr 

ai $1*9 f>i3:Ia ». 
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